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Anche  in  Brianza  è  nato    il  Comitato  Territoriale  “l’Italia  sono  anch’io”,  a  sostegno  della 
campagna per i diritti di cittadinanza per i migranti attraverso due proposte di legge  di iniziativa 
popolare:  la prima per permettere che  i bambini nati  in  Italia possano essere cittadini  italiani,  la 
seconda per il  diritto elettorale amministrativo ai lavoratori presenti in Italia da cinque anni. 
Per raggiungere questo obiettivo, occorre raccogliere 50 mila firme su scala nazionale. 
Nata  come  campagna  nazionale  promossa  da  19  organizzazioni  della  società  civile  (vedi  sito 
http://www.litaliasonoanchio.it/),  il  comitato in Brianza conta già su un nutrito numero di prime 
adesioni: oltre ai sindacati Cgil e Cisl, Acli, Arci, Caritas, Libera, Tavolo della Pace 
Una prima uscita pubblica,  con un banchetto per la raccolta delle firme, si tiene sabato 19, presso 
l’Ospedale San Gerardo di Monza, a partire dalle ore 14 sino alle 18. 
Il Comitato Brianzolo ha già un suo  indirizzo e mail:  italiasonoanchio.monzaebrianza@gmail.com, 
al quale è possibile scrivere per richiedere informazioni e soprattutto per dare la propria adesione 
e  disponibilità:  associazioni,  comunità  di migranti,  singole  persone,  amministrazioni  comunali,  
possono sostenere e aiutare concretamente la raccolta firme. 
Per  presentare  più  compiutamente  le  adesioni  al  comitato  brianzolo,  e  il  calendario  delle 
iniziative  di    raccolta  firme  nel  territorio,  sarà  organizzata  prossimamente  una  conferenza 
stampa. 
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Una riforma del diritto di cittadinanza che 

preveda che anche i bambini nati in Italia da 

genitori stranieri regolari possano essere 

cittadini italiani e una nuova norma che permetta 

il diritto elettorale amministrativo ai lavoratori 

regolarmente presenti in Italia da cinque anni.  

Per raggiungere questi obiettivi le due proposte 

di legge di iniziativa popolare debbono 

raccogliere 50mila firme entro la fine di febbraio 

2012.  Ci sono oltre cento città al lavoro con 

altrettanti comitati e migliaia di volontari che 

stanno raccogliendo firme.  

 
 


